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Regia e sceneggiatura: Ryūsuke Hamaguchi; R.Hamaguchi, Eiko Ishibashi; 
fotografia: Yoshio Kitagawa; scenografia: Masato Nunobe; musica: Eiko 
Ishibashi; montaggio: R.Hamaguchi, Azusa Yamazaki; produzione: NE-
OPA, Fictive; distribuzione: Tucker Film, Teodora Film. Giappone 2023. 
Drammatico 106’. Interpreti: Hitoshi Omika, Ryō Nishikawa, Ryūji Ko-
saka, Ayaka Shibutani.

Takumi è un “tuttofare” 
che vive con la figlioletta 
Hana in un piccolo pae-
se del Giappone, lontano 
dal caos e dalla frenesia 
quotidiana delle grandi 
città. La casa dove abi-
ta è collocata all’interno 
del bosco e i ritmi della 
sua vita vengono scan-
diti dalla convivenza con 
la natura circostante (ta-
gliare la legna, aiutare gli 
amici nell’approvvigio-
narsi all’acqua di una fon-

te, individuare le impronte lasciate dagli animali 
ed educare la figlia nel riconoscimento delle varie 
specie arboree). Finché un giorno non arriveranno 
da Tokyo i rappresentanti di un’azienda che vor-
rebbe costruire un glamping (campeggio di lusso) 
nel bosco. Fino a un certo punto il film parrebbe il 
preludio a una di quelle trame in cui una multina-
zionale inquinante vorrebbe depredare e speculare 
ai danni dell’ambiente e degli abitanti di una pic-
cola località, ma capiremo ben presto che siamo 
davvero in Giappone e qualche remora scaturirà 
perfino nei promotori del progetto. E tra inchini e 
continui ringraziamenti il film fila liscio e non de-
colla mai. Aspettiamo trepidanti il male del titolo e 
l’incertezza del finale perplime parecchio, lascian-
do allo spettatore un’ampia gamma di congetture e 
significati (forse troppi). Si resta perplessi dal titolo 
e da una probabile doppia stortura nella traduzio-
ne: dal giapponese all’inglese e dall’inglese all’ita-
liano. Sappiamo che l’ideogramma è un simbolo 
grafico che non rappresenta un valore fonetico ma 
un’immagine o un’idea, difficile da tradurre pedis-
sequamente in fonemi che diventeranno parole per 
il mondo occidentale. È inoltre possibile che a di-
stanza di soli tre anni dall’uscita del film iraniano 
“Il male non esiste” un altro film, ma questa vol-
ta giapponese, venga tradotto allo stesso modo? 
Leone d’argento – Gran premio della giuria alla 
Mostra del cinema di Venezia nel 2023. Film della 
Critica dal Sindacato Nazionale Critici Cinemato-
grafici Italiani – SNCCI.

* Edito su paroledicinema.com il 20 dicembre 
2024

Regia: İlker Çatak; soggetto e sceneggiatura: İ.Çatak, Johannes Duncker; 
fotografia: Judith Kaufmann; scenografia: Zazie Knepper; musica: Marvin 
Miller; costumi: Christian Röhrs; trucco: Barbara Kreuzer; montaggio: Gesa 
Jäger; produzione: if... Productions, Arte, Zweites Deutsches Fernsehen; 
distribuzione: Lucky Red. Germania 2023. Drammatico 99’. Interpreti: 
Leonie Benesch, Leonard Stettnisch, Michael Klammer, Rafael Stachowiak.

Ambientato all’interno di 
un complesso scolastico 
tedesco, il film vede come 
protagonista l’insegnante 
di matematica, di origini 
polacche, Carla Nowak. 
La donna, che agli occhi 
dei colleghi appare come 
una sorta di paladina degli 
studenti iper-garantista, è 
convinta di poter risolvere 
una serie di furti che acca-
dono, sempre più di fre-
quente, all’interno dell’e-
dificio scolastico. Ben 

presto, inconsapevolmente, il suo modo di agire 
innescherà una serie di conseguenze imprevedibili 
(azione/reazione). Ed è proprio l’imprevedibilità 
uno dei punti di forza del film diretto dal regista 
tedesco İlker Çatak, in un crescendo di tensione e 
suspense (contribuisce anche il formato 4:3 in cui 
è girato) che accompagna, senza stancare, lo spet-
tatore fino alla fine. Come divorare le pagine di un 
appassionante romanzo, pagina dopo pagina, con 
l’intreccio che spinge il lettore a cercare il capito-
lo successivo. Quando il tarlo del sospetto diventa 
accusa infamante, i ruoli si ribaltano in un teatro 
dell’assurdo in cui l’accusatore diviene l’accusato. E 
il lavoro effettuato all’interno di un’intera classe si 
sbriciola come un castello di carte. I ragazzi sono lo 
specchio dei genitori e il mondo degli adulti irrom-
pe prepotentemente nelle dinamiche scolastiche 
(a loro volta microcosmo specchio della società). 
Così, dove all’apparenza vi era unità, ecco apparire 
all’improvviso un bersaglio: un alunno da denigrare 
(l’infame, lo straniero, il secchione) o un insegnante 
da ostracizzare (c’è qualcosa di sotteso nelle origi-
ni…). E i bambini che adulti diverranno? Di fronte 
a una scuola che va in pezzi, che ne sarà di loro… 
il nostro futuro? Candidato agli Oscar 2024 come 
Miglior film internazionale. Vincitore di 5 German 
Film Awards. Film della Critica dal Sindacato Na-
zionale Critici Cinematografici Italiani – SNCCI.

* Edito su paroledicinema.com il 13 gennaio 2025

Il male non esiste * La sala professori *
di Gianluca Stanzani (SNCCI)


